
NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, 

metodo di studio e di progettazione

Parete 2, NoiTech, BZ



1. concetto di città ecosistemica, cioè la ricchezza in termini di biodiversità animale e vegetale presente nel territorio 
urbano

2. concetto di città ospitale, a misura d'uomo (interrogativo con parametri di valutazione  molto diversi tra loro e presi da
punti di vista molto distanti), che per me vuol dire sinonimo di cittadinanza con il verde, cioè del vivere con la necessaria
presenza di uno spazio aperto capace di suscitare la memoria di un luogo fertile, agreste, felice.

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione

LA FASE DI STUDIO PRELIMINARE

MODULO 01 - le Analisi sul territorio per pianificare e concettualizzare un intervento di verde urbano (tecnologico), 2 ore

MODULO 02 – il Tessuto verde della città, le analisi da fare per pianificare la distribuzione e l’organizzazione della presenza dello spazio verde in area urbana; come pianificare l’inserimento del

verde tecnologico, 2 ore

PIANIFICAZIONE

MODULO 03 – la Qualità nel Sistema Verde Urbano, la Qualità nelle singole opere_ l’applicazione delle NATURE BASED SOLUTION e il concetto di URBAN GREEN INFRASTRUCTURE, 2 ore

MODULO 04 – Principi Guida per la Progettazione degli Spazi Verdi: identità paesaggistica e collegamento alla rete ecologica, tradizione architettonica e innovazione di design.

I principali casi di lavoro della rigenerazione paesaggistica in area urbana (recupero viale alberato, la riabilitazione di un giardino pubblico, etc., il verde tecnologico), 2 ore

PROGETTAZIONE

MODULO 05 – VERDE PARIETALE E VERDE PENSILE: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida

per la progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 06 – GIARDINI VERTICALI: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida per la

progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 07 – I MATERIALI SINTETICI E VEGETALI PER IL VERDE TECNOLOGICO: descrizione, analisi, caratterizzazione, abaco botanico, 2 ore

MODULO 08 – CASI DI LAVORO: analisi di progetti di verde tecnologico e dei piani di manutenzione, 2 ore

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



Concept

Greening urbano

Rivegetalizzare i luoghi urbani

Urbanistica verde

Verde di connessione

Funzionalità ecologica

SM_modulo 1°



Cap.01. IL LUOGO APERTO_prossimità della città_esistenza di Cortine edilizie/Cortine territoriali

… l’attenzione del pianificatore interessato al tema del verde urbano 
si sofferma su

1. Estensione del concetto di parco e perimetro area di
piano dalla periferia al limite bacino imbrifero
2. valorizzazione e conservazione delle
formazioni vegetazionali locali

… la visione è sulla ricerca di come coniugare
1.verde ornamentale
2.recupero e valorizzazione tratti
originari del territorio (verde territoriale)



Come ? Ricerca INDICATORI DI ARMONIZZAZIONE  DELLE MATRICI PRINCIPALI
- valore paesaggistico (identità periurbana)
-valore ecologico (biodiversità periurbana)
-valore produttivo (uso della green economy)

Obbiettivo < FRAGILITA’ DEL TERRITORIO



MECCANISMI
DI VALORIZZAZIONE

Sistema Continuo del Tessuto Verde
(amalgama tra verde ornamentale e verde territoriale, uso di tracciati verdi)

Sistema  dei Parchi
(Agricoli, Metropolitani, Siti interesse)

Tutela del paesaggio e del patrimonio naturale

Rete dei mercati della terra

“Patch” di valorizzazione dello Scacchiere Urbano
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MECCANISMI
DI VALORIZZAZIONE

Sistema Continuo del Tessuto Verde
(amalgama tra verde ornamentale e verde territoriale, uso di tracciati verdi)

Sistema  dei Parchi
(Agricoli, Metropolitani, Siti interesse)

Tutela del paesaggio e del patrimonio naturale

Rete dei mercati della terra

“Patch” di valorizzazione dello Scacchiere Urbano
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MECCANISMI
DI VALORIZZAZIONE

Sistema Continuo del Tessuto Verde
(amalgama tra verde ornamentale e verde territoriale, uso di tracciati verdi)

Sistema  dei Parchi
(Agricoli, Metropolitani, Siti interesse)

Tutela del paesaggio e del patrimonio naturale

Rete dei mercati della terra

“Patch” di valorizzazione dello Scacchiere Urbano

La crescita della superficie a mq/ab si gioca sulla capacità di far crescere in modo significativo la “frazione” territoriale
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1. IL PRINCIPIO DELLA COMPLEMENTARIETÀ
del sistema del verde urbano

“amalgama” tra verde ornamentale (pubblico, privato)
e verde territoriale

RICERCA TRAMITE

Estensione … delle superfici a verde

Diffusione… degli spazi verdi nello scacchiere urbano

Intensità … numero di spazi verdi per unità di suolo urbano

Frequenza… distribuzione di spazi verdi per unità di suolo urbano

(lotta all’effetto relittuale del verde territoriale)

2. la RICERCA DELLA FORME COMPOSITIVE
“pragmatismo botanico e vegetazionale”

SUBURBANO------------URBANO
-------------------------CORTILI VERDI

BOSCO IN CITTA’
PRATI /PRATERIE ALBERATE
PRATI FIORITI
SIEPI CAMPESTRI

1+2 = INTERPOLAZIONE PER POTENZIARE  MQ per ABITANTE,
superamento SOGLIA 14 MQ/AB.

3. la RICERCA DELLA MITIGAZIONE (con verde ornamentale)
spazio, volume,edificio isolato
(RAPPORTO DIMENSIONALE A FAVORE DEL VERDE ORN.)



3. la RICERCA DELLA MITIGAZIONE (con verde ornamentale e territoriale)
spazio, volume,edificio isolato
(RAPPORTO DIMENSIONALE A FAVORE DEL VERDE ORN.)



1. IL PRINCIPIO DELLA COMPLEMENTARIETÀ
del sistema del verde urbano

2. la RICERCA DELLA FORME COMPOSITIVE
“pragmatismo botanico e vegetazionale”

1+2 = INTERPOLAZIONE PER POTENZIARE  MQ
per ABITANTE,
superamento SOGLIA 14 MQ/AB.

Fonte d’ispirazione
“pragmatismo paesaggistico dei piccoli borghi”
. Passeggio su tracciati urbani che diventano
prontamente rurali
. Penetrazione intensa di vegetazione spontanea
. Diffusione di orti e frutteti urbani

HANNO UN RIFLESSO…nelle politiche di 
risanamento urbano operate sul finire del 
XIX secolo, da cui prenderà avvio 
l’esperienza delle GREEN 
CITIES...l’introduzione della Campagna in 
Città



SM_modulo 2°ORTI URBANI_evoluzione di un concetto urbano

Relazione con domus...si evolve in giardino privato
Relazione con urbe (a ridosso di mura, chiuse, corti)...si evolve
in giardino pubblico

CHALET GARDENS (UK)
COMMUNITY GARDENS (USA)
ORTI SPONTANEI (IT)

HANNO UN RIFLESSO…nello sviluppo dei 
Cortili Urbani, luoghi di recupero della 
tradizione rurale_luoghi del gioco, luoghi 
del verde in città, luoghi di coltura 
agronomica, luoghi di socializzazione (I 
CORTILI VERDI)



Cap. 02 l tessuto verde della città_ sistema e infrastruttura: aspetti storico sociali (es la nascita 
del verde urbano)

… le terre ortali = il proto giardino

. Il contraddittorio tra ambiente coltivato e l’incolto

. Forme agrarie del territorio

. Forme semplice e facilmente replicabili

. Alternativa urbana al disboscamento per controllo militare
delle città murate
.Spazi di conquista

Dal verziere o herbarium delle Abbazie prende origine l’orto a ridosso delle Mura

Si svilupperà il giardino rinascimentale, arricchendosi 
di fiori (es. viole, gigli, lillà, giacinti), di elementi di 
arredo (fontane, vasche, nicchie), di architetture 
vegetali (labirinto, pergolati, siepi)
… e l’evoluzione formale condurrà al parterres







…il protogiardino_ l’orto botanico, funzione e forma





… il protogiardino_l’origine dei parchi delle mura
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… tutto intorno alle muraglie, sui 
terrapieni interni, ci sono due o tre 
filari piantati ad alberi che danno 
ombreggiatura...Dall’esterno non si 
vede che una foresta che nasconde le 
case...(da l’arrivo a Lucca)
( da Montaigne, 1581, Journal du
Voyage en Italie)





Cap. 03 l tessuto verde della città_ sistema e infrastruttura: aspetti storico sociali (es la nascita del verde urbano)
… la diversificazione tra giardino pubblico e giardino privato

Prato della Valle - Particolare tratto dalla pianta di G. Valle (1784),
Il disegno di Domenico Cerato (Fonte wikipedia.org)

Esempio di prato urbano destinato ad uso collettivo

Frutteti o giardini boscosi
Giardini botanici
Giardini economici e orticoli
Giardini di piacere e divertimento (in cui sono inseriti i giardini pubblici)

Tableau des genres, sections et sortes de jardins (Gabriel Thouin, 1820)

..sono i luoghi del passeggio elegante...non sono che dei 
luoghi piantati con alberi, situati nel perimetro urbano, dove i 
cittadini si recano non per godere dello spettacolo della 
natura, ma per prendere un esercizio momentaneo: dove si 
riuniscono per esibire il loro lusso e soddisfare le loro curiosità

(Morel, Théorie des Jardins, 1776)



Ideato da Thompson, 
Progettato da Von Sckell, è il 

parco voluto dal Re 
Maximiliano I per il 

divertimento dei bavaresi, 
sul finire del ‘700



Impulso ‘700 nel corredare la città di Alberi

la nascita della formula collezione-conservatoria-
divertimento (Arboreto Urbano)

Influenza di John Claudius Loudon, con la 
creazione di Arboretum, un parco di alberi per 

divertimento e svago per la città di Derby

Nascita della corrente dei gardenesque, con 
interesse prioritario per il bagaglio vegetale dei 

giardini



Ie Passeggiate alberate

Multipli di 5-7 m

Suddivisione in 3 parti, viale centrale e 
due controviali

Classi di altezza degli alberi degradante 
dal centro verso i lati

Forestazione urbana (contrapposizione 
alla deforestazione collegata 

all’espansione urbana)



Ie Passeggiate alberate

Multipli di 5-7 m

Suddivisione in 3 parti, viale centrale 
e due controviali

Classi di altezza degli alberi 
degradante dal centro verso i lati

Forestazione urbana 
(contrapposizione alla deforestazione 

collegata all’espansione urbana)



Ie Passeggiate alberate

Multipli di 5-7 m

Suddivisione in 3 parti, viale centrale e due 
controviali

Classi di altezza degli alberi degradante dal 
centro verso i lati

Forestazione urbana (contrapposizione alla 
deforestazione collegata all’espansione 

urbana)



Ie Passeggiate alberate

Multipli di 5-7 m

Suddivisione in 3 parti, viale centrale e due 
controviali

Classi di altezza degli alberi degradante dal 
centro verso i lati

Forestazione urbana (contrapposizione alla 
deforestazione collegata all’espansione urbana)



Ie Passeggiate alberate

Multipli di 5-7 m

Suddivisione in 3 parti, viale centrale e due 
controviali

Classi di altezza degli alberi degradante dal centro 
verso i lati

Forestazione urbana (contrapposizione alla 
deforestazione collegata all’espansione urbana)













corso_la rigenerazione urbana vs una città giardino (modulo di urbanistica verde)_ anno 2017_2°modulo pag. 33
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4. ll tessuto verde della città_ sistema e infrastruttura: aspetti storico sociali (es la nascita del verde urbano)
… la diversificazione tra giardino pubblico e giardino privato



SM_modulo 2°… la diversificazione tra giardino pubblico
e giardino privato

I’idea naturalistica

I protagonisti del pensiero “naturalmente”:
. Patrick Geddes, 1843-1932, biologo scozzese
e autore de Cities in evolution
(tradotto in città in evoluzione, Saggiatore, Milano 1970)

.William Robinson, 1838-1935,
fondatore della rivista The Garden

.Gertrude Jekill, 1843-1932, fondatrice dell’idea del
giardino naturalistico e del componimento mixed border

.Edwin Lutyens, 1869-1944, fondatore dell’idea del giardino
naturalistico

… io forse devo ai fiori l’essere diventato pittore … (Monet),

l’influenza dei gardeners nel fondamentalismo
impressionista







… Harlow, realizzata nel 1947, è 
stata realizzata per porre un freno 
alla crescita metropolitana della 
città di Londra... Rispecchiava la 
struttura e l’organizzazione della 
città-giardino di prima 
generazione, dandone però una 
connotazione moderna (e meno 
dispendiosa) collocando un’area 
amministrativa commerciale nel 
nucleo centrale della pianta 
urbana

.villette monofamiliari con giardino 
privato
.autosufficienza urbana come 
servizi
.parchi agricoli produttivi



Fonte: 120616_British Library_Unwin_HampsteadGdnSuburb_02S



Criteri Costruttivi della Garden Cities (da Howard)

. assi limitati e tendenzialmente curvi (similitudine della città
con il giardino eclettico)

.visuali limitati e con volumi con sviluppo verticale contenuto
e relazionato all’altezza degli alberi

.isolati irregolari e abbondanza di verde e di elementi naturali,
fin nella zona centrale

.città monoforme e con centri dettati da spazi verdi o piazze

.autonomia raggiunta grazie alla presenza di parchi e
aree agricole

.presenza di tutti i ceti sociali

… uno sguardo che si getta su visuali che 
non vanno all’infinito ma che invece 
proponevano una variabilità come una 
sorta di pedagogia della visione.
(O. Selvafolta, Temi e luoghi della città-
giardino in Italia nei primi decenni del 
Novecento)



l’inserimento della 
campagna in città

l’amalgama tra giardino e 
campagna
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Lo square urbano, nuovo modo dell’abitare in città

l’amalgama tra giardino e campagna

La nascità dei boschi-parchi periurbani
(il modello di Haussmann per Parigi:
Bois de Boulogne a ovest,
Bois de Vincennes a est,
Parco delle Buttes-Chaumont a Nord,
Parco di Montsouris a Sud)



l’American Park Mouvement
(Olmsted, 1853), e l’idea di 
Parco per la riqualificazione 
urbana

Il Sistema Città e i corridoi 
verdi_il sistema dei park ways 
e park system della città di 
Boston (L’Emerald Necklace ideato 
da Olmsted assieme a Charles 
Eliot)_la campagna tra centro e 
periferia



La riqualificazione della città 
attraverso Il City Beautiful  
Movement (fine XIX-inizio XX 
secolo), e l’animazione di Daniel 
Burnham per la città di Chicago e 
di Washington

Il Sistema Città si articola con la 
presenza radicata del verde:
Mall
Square
Parchi paesaggistici
Boschi urbani

Lo Spazio verde è consacrato 
spazio di utilità collettiva_
.nascita dei Servizi Verdi 
Comunali
.le Scuole di Orticoltura
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Lo Spazio verde è consacrato spazio di utilità collettiva_
.nascita dei Servizi Verdi Comunali
.le Scuole di Orticoltura

Il Mobiliario urbano e l’arredo urbano

La panchina Vienna
La panchina Milano
La panchina Barcellona



La contrapposizioni di “vedute”

FORMALE
l’idea città-giardino di Ebenezer Howard,  esaltazione del 
giardino nella resede privata (Cottage garden) e di una città 
estesa sul territorio

INFORMALE
l’idea della città concentrata, sviluppata in verticale, 
razionale, compenetrata dalla campagna; la Ville Verte e il 
manifesto di Le Corbusier (Bruxelles, 1930)

Le teorie di E. Howard sono raccolte nel Garden cities of Tomorrow; ideatore 
associazione Garden Cities Association (1899), ispirò, assieme alle 
indicazione dell’urbanista viennese Camillo Sitte (Der Städtebau, Vienna 
1889), il piano della città di Letchworth, redatto da architetti Barry Parker e 
Raymond Unwin.
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. somma dell'evoluzione degli stili del giardino del 
passato

. ispirato dalla idee naturalistiche del movimento arts
and crafts animato da W. Morris, saggista e autore di The
Wild Garden (1870) e The English Flower Garden (1880)

. anima il movimento europeo conosciuto come Liberty 
(IT), Modernismo (Catalogna), Sezession (Austria), Art 
Nouveau (Francia), Jugendstil (Germania, Olanda)

. si collega alle teorie dello Stadland (concezione città-
campagna) ispirate alle teorie di Daniel Schreber
(Schrebergarten, le tenute urbane con orti-frutteti) e al 
manifesto del paesaggista Leberecht Migge (1919_ 
concettualizzatore dei condomini multipiano con lunghe 
corte ad orti, complesso Carl Leigen di Berlino_città
Giardino di Berlino Britz,1925-1930)



L’esperienza del 
Bosco di Amsterdam
(1928-1934,  Jacoba
Mulder e Cornelis van 
Eesteren)

900 ettari di parco-
bosco cittadino, su un 
polder



L’esperienza del Volkspark (il più grande fu quello di Amburgo, Fritz Schumacher-Friedrich Sperbe, 1908)
I parchi per lo sport e per l’introduzione della campagna in città



L’esperienza delle Green Belt inglesi (1930-1940)



Tra i primi esempi di giardino razionale e destinato 
alla città verticale, stilema per il verde condominiale
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Uno dei primi esempi di giardino 
naturalistico a corredo di una 
lottizzazione residenziale

Contrasto tra  naturalismo e razionalismo



Tra i parchi contemporanei, l’idea ecologica applicata 
al verde urbano nel Parco Citroen di Parigi 
(G.Clement)





… le Città del 
“divertimento” declinate
come
Città-giardino

Cap. 04 Declinazione del tema Città Giardino in Italia 



… le Città del 
“divertimento” 
declinate
come
Città-giardino



Le nuove città, da 
collegare al 
territorio_ le città 
Rurali, l’esempio di 
Sabaudia (concorso 
del 1933, vincitori 
Arch.i G. Cancellotti, 
E, Montuosi, L. 
Picconato, A. Scapelli)
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Il Villaggio Verde, razionalità e 
rigore in una città immersa nel 
verde e organizzata sui flussi 
quotidiani dettati dalla prossimità 
al luogo di lavoro.

Rosignano Solvay, Li



Funzione del Verde_ Estetica_ la “somma interpretativa delle altre”
“forme gentili da contrapporre a forme dure” (es. superfici pavimentate)



Il villaggio verde _ Il 
Villaggio Crespi, Bg



Il villaggio 
verde
e le relazione 
con il verde 
condominiale



L’influenza del naturalismo sull’architettura
dei giardini e sulla forma architettonica
dell’abitazione

Verde tecnologico (verde paritale (green facade)



corso_la rigenerazione urbana vs una città giardino (modulo di urbanistica verde)_ anno 2017_2°modulo pag. 59
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4. ll tessuto verde della città_ sistema e infrastruttura: aspetti storico sociali (es la nascita del verde urbano)
… i caratteri identitari per riconoscere le città giardino/villaggi verdi/quartieri giardino

Il villaggio verde
e le relazione con il verde condominiale



corso_la rigenerazione urbana vs una città giardino (modulo di urbanistica verde)_ anno 2017_2°modulo pag. 65
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… le Case popolari e le Città giardino (1909-1910), la realizzazione di quartieri giardino popolari realizzati da Istituti Case Popolari



le Capitali declinate come Città-giardino:
l’esperienza di Brasilia



Principi cardine dell’Urbanistica Verde
1. incremento quota di verde procapite, con superamento soglia dei 17 mq/ab
2. incremento della mobilità urbana ciclopedonale
3. maggiore capacità di immagazzinamento della CO2
4. diminuzione della spesa energetica per la climatizzazione della città (raffrescamento indiretto abitazione, protezione dai venti, ombreggiamento spazi urbani)
5. diminuzione inquinamento acustico, miglioramento qualità aria (respiro della terra, cattura particelle sospese)
6. recupero estetico edifici degradati (mimetismo, integrazione)
7. diminuzione consumo idrico e suolo, maggiore permeabilità dei suoli

8. aumento presenza verde territoriale e della capacità produttiva del settore I°





l’ispirazione illuminista e una 
città impegnata a potenziare 
il decoro
(P.B. Kettmann, 1854)

Cap. 05 Evoluzione del concetto di verde pubblico in Italia
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Il  parco romantico e 
l’evoluzione in giardino 
zoologico. 

Da Giardini Reali a Sede 
del Museo di Storia 
Naturale, da cui in 
seguito sede del 
giardino zoologico 
comunale
(Piermarini, 
1808_Balzaretto 1857)



Le Cascine di Firenze, 118 
ettari da riserva di caccia 
e allevamento bestiame, a 
parco pubblico cittadino 
(sotto l’influsso di Elisa 
Baiocchi); dal 1869 
diviene il parco pubblico 
della città di Firenze (e 
sede d’impianti sportivi)



I giardini di Villa Borghese (Flaminio 
Ponzio-Giovanni Vasanzio-giardiniere 
Domenico Savini da Montepulciano,
1606-1633), centinaia di ettari di 
proprietà privata ma per secoli parco 
d’uso pubblico dalla città di Roma; la 
passeggiata del Pincio
(1811-1823) ne rappresenta  la 
promenade urbana e il luogo degli eventi 
e spettacoli



Il parco di riferimento della giardineria 
pubblica del Sud Italia (L. Vanvitelli-
giardiniere F. Abate). Il giardino sorse 
nel 1780 come giardino-passeggiata 
pubblico per volere del Re Ferdinando 
IV Borbone, ed ha caratterizzato il 
tema della “villa comunale” della città 
del Sud



I giardini di acclimatazione: il parco 
Comunale di Villa Bellini a Catania, 7 
ettari, da privato a pubblico;
Il giardino pubblico di Villa Giulia 
detto La Flora (Niccolò Palma, 1777-
1779), uno dei primi esempi di verde 
pubblico destinato al risanamento di 
un’area urbana degradata





LO STUDIO DEL SISTEMA VERDE URBANO è affrontato x

aspetti fondiari__________
censimento del verde

aspetti di rappresentazione_____________
atlante del verde urbano

aspetti di analisi e studio_____________
modelli di costruzione del sistema verde urbano, offerta verde pubblico e qualità gestionale, indicatori ambientali (utili alla costruzione di 

un sistema di verde pubblico)

aspetti di sostenibilità_
ambientale, economica, sociale (e relazione tra perequazione e sostenibilità del verde)

aspetti di valutazione qualità_ 
gestionale (riabilitazione singolo spazio), sistema (valutazione ambientale strategica)

aspetti di collegamento tra pianificazione e gestione spazi verdi pubblici (manageriato verde urbano)

Cap. 06 il sistema del verde urbano cittadino: aspetti fondiari (censimento) 



aspetti fondiari (censimento)

aspetti fondiari (CENSIMENTO DEL VERDE)

“la città si legge più facilmente  per emergenze verticali”

“leggere la città attraverso gli spazi verdi si collega al fatto che è possibile viverla attraverso di essi”

è necessario/ utile partire da queste considerazione per intraprendere un lavoro di censimento:

la collocazione dello spazio verde nell'area urbana è percepita come SFONDO, un fondale naturale dell'edificio (quindi con forte richiamo 
alla campagna) o come fondale artificiale (in cui il giardino ornamentale è opera dell'arteficio umano)

la città è un contenitore di paesaggi, risultato di una contrapposizione ….tra spinta antropica, città che cresce ...e spinta naturale, 
campagna e selva che resiste

QUAL'E' IL RUOLO DEL CENSIMENTO ?
strumento statistico, ricostruisce l'equazione in termini di superfici tra verde ornamentale e verde territoriale

strumento di ricognizione, superficie complessiva e tipo di distribuzione interna delle sue parti principali (boschi, alberi, prati, etc.)

strumento di monitoraggio, variazioni sul campo che subiscono le superfici a verde



LA SCELTA DEL MODELLO DI LAVORO

SEMPLICE_ ANAGRAFE DEL VERDE,
contabilità degli oggetti con datario annuale
1. componenti vegetali e minerali, semplice denominazione botanica e merceologica, conteggio;
2. codifica e posizione (evoluto, coordinate GPS)

COMPLESSO_ INVENTARIO O CATASTO DEL VERDE
unione di parametri
DIMENSIONI,
STATO CONSERVAZIONE,
ESIGENZE GESTIONALI,
PROLEMATICHE ESISTENTI

!!! CON COMPLESSO SI ACQUISISCONO DATI GUIDA PER LA COSTRUZIONE DI UN PROGRAMMA SPECIFICO DI INTERVENTO
!!! E' POSSIBILE LA SCOMPOSIZIONE PER AREE TEMATICHE: CATASTO ALBERI, CATASTO AREE GIOCO E ARREDI

IL PERIMETRO DI LAVORO: AMMINISTRATIVO DELLA CITTA', SINGOLO SPAZIO VERDE
IL TESSUTO URBANO DI LAVORO: STRATO URBANO OCCUPATO DA UN INSIEME ORGANICO DI SPAZI VERDI



SEMPLICE_ ANAGRAFE DEL VERDE
COMPLESSO_ INVENTARIO O CATASTO DEL VERDE



L'ESIGENZA DI SEMPLIFICARE (DIMENSIONI DI DATI AD ALTA DENSITA')

COSTRUIRE DA SUBITO UNA RELAZIONE TRA CENSIMENTO E GESTIONE (PIANO DI GESTIONE)

(OPERARE CON FILTRI DI ANALISI )

A. criterio compositivo dominante
verde orizzontale_ es. prati, aiuole fioriture rotazione, rosai, etc. (caso limite, bambuseria)
verde verticale_ es. alberi, siepi, rampicanti

B. criterio economico (costi impianto e manutenzione)
verde intensivo_alto profilo d'investimento a mq ( costo impianto e manutenzione, 40/60 Euro al mq)
verde estensivo basso profilo d'investimento a mq (5/10 Euro al mq)



METODI DI RILIEVO

A) CAMPIONATURA TOTALE_ SI RILEVANO TUTTI GLI OGGETTI “VEGETALI” DEI SINGOLI SPAZI VERDI

B) CAMPIONATURA X PARTI SIGNIFICATIVE_ SPAZIO VERDE FRAZIONATO IN PARTI “SIGNIFICATIVE” E COLLEGATO AI CICLI DI MANUTENZIONE

INTRODUZIONE DEL TERMINE DI INFRASTRUTTURA VERDE (SPAZIO GIARDINO E' UN INSIEME ORGANICO DI PARTI SU CUI IL MANUTENTORE 
AGISCE IN AUTONOMIA LE UNE DALLE ALTRE (PRATO, SIEPI, ROSAI, TAPPEZZANTI, BORDURE, ALBERATURE)

“CAMBIO DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA' DELLO SPAZIO VERDE/GIARDINO”:

QUALITA' = Q. INTRINSECA + Q. ESTRINSECA

INTRINSECA_ QUALITA' DEL SINGOLO INDIVIDUO CHE COMPONE L'INSIEME
ESTRINSECA_QUALITA' DELL'INSIEME





NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, 

metodo di studio e di progettazione

Info: sm@stefanomengoli.it

w. stefanomengoli.it

Parete 2, NoiTech, BZ


